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Un tentativo per allontanare il caos almeno in un pezzo di città 

Da un mese 
sei grandi 

percorsi sotto 
osservazione 

Pareri discordi * Parlano direttore della 
sala operativa e comandante del Corpo 

L'esperimento fino ad ora 
è passato quasi Inosservato, 
eppure ci lavorano ogni gior
no settecento vigili. Dissemi
nati lungo sei grandi percor
si dalla periferia al centro, 
hanno avuto l'ordine tassati
vo di reprimere abusi e Infra
zioni senza troppe diploma
zie. Obiettivo: tentare di ren
dere più scorrevoli (almeno 
un po') alcuni Itinerari rite
nuti \ itali. Sul risultato 1 pa
reri non coincidono. L'asses
sore alla polizia urbana. De 
Bartolo, in una dichiarazio
ne molto pessimistica di 
qualche giorno fa, ha detto 
in pratica che, nonostante 
tutte le buone Intenzioni, l'e
sperimento è stata acqua 
fresca: neppure 11 triplo degli 
agenti ce la farebbe a portare 
un po' di ordine in un traffi
co ormai partito per la tan
gente. CI vuol ben altro — è 
stata la morale del suo di
scorso. 

Ma al comando del vigili 
non sono molto d'accordo. 
Le drastiche affermazioni 
dell'assessore vengono chio
sate e Interpretate: 11 suo di
scorso — si dice — è stato 
male Inteso, è stato estrapo
lato dal contesto e si sa, 
quando succedono di questo 
cose, poi si finisce per non 
capire. I vigili, Insomma, di
fendono Il loro esperimento. 
Lo ritengono valido, anche 
se necessariamente limitato, 
e probabilmente decideran

no di estenderlo, ma non pri
ma di ristale. 

La gente, per ora, forse an
che perché poco Informala, 
sembra del tutto Indifferen
te. Ma, sempre al comando 
del vigili, raccontano un fat
to, giustamente considerato 
eccezionale: al centralino, 
dove solitamente arrivano 
telefonate di cittadini esa
sperati e scontenti, da qual
che giorno ricevono anche 
comunicazioni più conci
lianti, addirittura di congra
tulazioni. Sembra che qual
cuno si sia accorto dello sfor
zo della polizia urbana e ab
bia deciso di esternare,tutto 
Il suo apprezzamento. È sen
za dubbio un successo, se 
non proprio per 11 traffico, 
quanto meno per l'immagine 
del vigili urbani. 

Lo fanno notare all'uniso
no il direttore del centro ope
rativo, Valentino Boccacci e 
11 comandante del corpo, 
Francesco Russo. L'idea del 
percorsi sorvegliati è partita 
proprio dalle loro stanze. È 
stato Istituito un comitato 
permanente per la viabilità 
con tutti 1 comandanti del 
gruppi circoscrizionali e con 
tecnici e funzionari dell'as
sessorato al traffico; sono 
stati studiati alcuni grandi I-
tinerarl e alla fine, lunedi tre 
ottobre l'operazione è stata 
messa in movimento. 

Trecentoclnquanta vigili 
per ogni turno, cioè settecen

to vìgili al giorno, sono stati 
sguinzagliati in piazza della 
Repubblica, via Nazionale, 
via Quattro Novembre, piaz
za Venezia, corso Vittorio 
(primo tratto sperimentale); 
sul Lungotevere destro e si
nistro da Ponte Milvio a pon
te Testacelo e viceversa (se
condo tratto); da largo Ar
gentina a viale Trastevere, 
alla circonvallazione Gianl-
coiensc, alla via Olimpica, al 
ponte Salario (terzo tratto), 
sul tratto urbano della No-
mentana fino al Quirinale 
(quarto tratto); sul tratto ur
bano della Tiburtina, In viale 
del Policlinico, corso d'Italia, 
via del Muro Torio, piazzale 
Flaminio, via Cola di Rienzo, 
via Candia, piazza Irnerio, 
via Boccea. circonvallazione 
Cornelia, via Gregorio VII, 

piazza della Rovere (quinto 
tratto) e Infine In via Veneto, 
via Quattro Fontane, piazza 
Esqulllno, via Merulana, 
piazza San Giovanni, via Tu-
scolana (sesto tra'.to). 

«Non sono stati fatti mira
coli, ma su queste strade il 
traffico non è peggiorato e, 
con quello che sta accadendo 
In queste settimane alla cir
colazione romana, anche 
questo è un successo», dice 11 
direttore della sala operativa 
del vigili. Eppure su questi 
stessi percorsi tenuti nel mi
rino della sorveglianza spe
ciale si sono registrati Ingor
ghi record. Intasamenti cla
morosi che si sono guada
gnati titoli grandi sul gior
nali. «È vero — dice ancora 11 
dirigente della polizia urba

na —. Ma questo accade In 
momenti eccezionali, quasi 
sempre legati a fatti In qual
che modo straordinari, per 11 
resto, lo ripeto, su queste vie 
la circolazione non ha subito 
tracolli». 

Il comandante, Francesco 
Russo, è dello stesso parere: 
•Il nostro tentativo è una 
piccola fiammella di vita. 
Ovviamente 1 grandi proble
mi del trarf ico di questa città 
rimangono aperti, bisogna 
che vengano realizzati subi
to quegli interventi da tempo 
promessi, altrimenti si va 
davvero al collasso, ma 11 no
stro esperimento è valido e 
dimostra, se non altro, che 1 
vigili la loro parte la voglio
no fare fino In fondo. Ci sia
mo impegnati a tentare di 

ova 
far vivere subito almeno un 
pezzo di città. Speriamo di 
farcela: con questi organici è 
Un'Impresa titanica». 

Gli organici. Sono il punto 
dolente del vigili romani. «CI 
vorrebbero dodicimila agen
ti» Invoca 11 comandante, sa
pendo bene che questa cifra è 
come la luna nel pozzo. Ma 
qualche miglioramento do
vrebbe arrivare già dalle 
prossime settimane quando 
cominceranno ad arrivare 1 
primi scaglioni del vincitori 
del megaconcorso (a opera
zione ultimata l'organico do
vrebbe essere rimpolpato di 
un miglialo di unità). Per lo
ro varrà una nuova norma 
Introdotta di recente dal co
mandante Russo: tutti do
vranno rimanere per almeno 
cinque anni nel servizi attivi, 
cioè sulla strada, quotidia
namente alle prese con 1 mil
le problemi della circolazio
ne. 

«L'Impegno per H traffico è 
primario, altrimenti salta la 
vivibilità di questa città, la 
qualità della vita peggiora» 
dice 11 comandante. E 11 di
rettore della sala operativa 
ribadisce, confermando im
plicitamente critiche che, so
prattutto in passato, sono 
piovute sul corpo: «Sì, per un 
periodo di tempo slamo stati 
poco presenti sulla strada». 

Negli ambienti del coman
do del vigili non si nasconde, 
insomma, la volontà di dare 
vita ad una specie di «nuovo 
corso»: l'esperimento delle 
strade vigilate nasce da que
sta Impostazione. Ma c'è 11 
rischio che rimangano sco
perti gli altri settori di com
petenza della polizia urbana: 
«È un pericolo che conoscia
mo bene — risponde il co
mandante — ma non per 
questo decidiamo di tornare 
indietro. Siamo la polizia lo
cale. l"'esecutivo" del Comu
ne e non rinunciamo al no
stri compiti, ma, le ripeto. 
oggi a Roma il traffico è li 
problema del problemi. C'è 
qualcuno che pensa 11 con
trario?». 

Daniele Martini 

Impedito l'ingresso dalle autorità locali libanesi 

Beirut: sbarco vietato 
per l'equipaggio 

delia «Vela di pace» 
La decisione giustificata con la grave situazione - La barca fa
rà ora tappa in Israele e in Egitto - Il ritorno a metà dicembre 

Il messaggio di pace che 11 
sindaco Vetere ha inviato In 
tutti l Paesi del Mediterra
neo non è pot'ito arrivare in 
Libano. Infatu, l cinque uo
mini di equipaggio a bordo 
della barca della pace non 
hanno potuto sbarcare a Bei
rut. Le autorità locali hanno 
loro Impedito l'ingresso nel
lo stato mediorientale a cau
sa della grave situazione esi
stente. Questa almeno la 
giustificazione data per la 
decisione di far risalpare la 
vela messaggera di pace. 

È già passato molto tempo 
da quando la barca partì dal
la darsena di Fiumicino. Era 
una afosa giornata di luglio 
e col vento In poppa, accom
pagnata da una scialuppa 
della marina, la barca prese 
11 mare alla volta della Spa
gna. I cinque uomini di equi
paggio — allora c'era tra loro 
anche una donna, Paola, che 
è poi stata sostituita — por
tavano un messaggio di Ve
tere con cui si sollecitavano 
tutti 1 popoli, tutti 1 governi 
del Paesi bagnati dal Medi
terraneo a mettere In opera 
ogni azione per porre fine a 
guerre, conflitti, tensioni e 
per rilanciare la cooperazlo-
ne. Da allora questo messag
gio è stato ricevuto a Marsi
glia, a Barcellona, poi In Ma
rocco, Algeria, Tunisia, Mal
ta, Grecia, Cipro. Quindi do
veva essere 11 Libano. 

Le prossime tappe del 
viaggio saranno Israele ed 
Egitto. Qui si svolgerà la ce
rimonia più Imponente: la 
barca. Infatti, scortata, risa
lirà Il Nilo da Alessandria d' 
Egitto. Dopo ci sarà l'ultimo 
balzo e la barca della pace fa
rà ritorno In Italia, a Fiumi
cino. Data prevista, la metà 
di dicembre. 

Le cerimonie per i defunti 
Oggi, 2 novembre è la giornata di commemorazione del de

funti. Migliaia di persone renderanno omaggio al morti, nel 
cimiteri romani di Prima Porta e del Vcrano. In questa occasio
ne (fino al 4 novembre) le auto non potranno entrare al Vcrano, 
mentre la circolazione resterà invariata in quello di Prima Por
ta. Lo speciale collegamento dcll'Alac, la linea 079, che nei giorni -
festivi collega Ostia ai due cimiteri, funzionerà ininterrotta
mente fino a domenica. Le linee normali saranno rafforzate. 

Circa 30 mila piante ornamentali sono state collocate dal Co
mune lungo i ICO chilometri di strade interne a Prima Porta e al 
Vcrano. Oggi sono in programma anche particolari manifesta
zioni pubbliche in omaggio ai defunti. L'assessore Pictrinl in 
mattinata terra una commemorazione al Palazzo Senatorio, per 
ricordare tutti i cittadini romani caduti in guerra. Altre cerimo
nie sono in programma alle Fosse Ardeatine, al Vcrano, a Prima 
Porta, e in vìa Caetani dove c'è la lapide che ricorda Aldo Moro. 
Alle 9,15 una messa sarà celebrala nella basilica di Santa Maria 
in Aracoeli dal cardinale vicario Ugo Poletti, Ieri pomeriggo. al 
Verano, Papa Wojtyla ha celebrato ia «messa vespertina» d'O
gnissanti e ha ricordato i defunti della città e l morti del terre
moto in Turchia. 

Comunicato F1LIS 

Revocati per 
il concerto 
gli scioperi 
al teatro 

dell'Opera 
Revocati gli scioperi pro

clamati dal consiglio d'a
zienda del teatro dell'Opera 
In occasione del concerto al
la sala «Nervi» di domani. Ne 
dà notizia un comunicato 
della FILIS (Federazione ita
liana lavoratori informazio
ne e spettacolo). In un incon
tro la direzione, «riconoscen
do ritardi e fratture nel rap
porto col sindacato, si è Im
pegnata a modificare" atteg
giamento e metodo di rela
zioni e a tenere fede agli ac
cordi da tempo sottoscritti». 
II sindacato — si legge nel 
comunicato — «conviene sul
la priorità delle attenzioni 
volte alla riapertura del Tea
tro, ma ritiene che a tale o-
blettlvo si possa e si debba 
giungere con un rinnova
mento di strutture, oltre che 
di Immagine, non reallzzabl-
ie senza un rapporto demo
cratico e costruttivo con le 
forze esterne e interne al 
Teatro, e per esse quindi an
che con l'organizzazione sin
dacale unitaria del lavorato
ri». . 

CGIL Radio 

In diretta 
il consiglio 
generale 

con Luciano 
Lama 

Il 3,4 e 5 noi embre presso la 
scuola sindacale di Ariccia si 
svolgerà il consiglio generale 
della CGIL. La «tre giorni» sa
rà dedicata ad esaminare la 
posizione e l'iniziativa unita
ria nella presente situazione e-
conomlca e politica in prepa
razione della conferenza d or
ganizzazione. 

La parte centrale della rela
zione di Luciano Lama sarà 
trasmessa in diretta giovedì 3 
novembre alle ore 10.30 per la 
zona di Roma e del Lazio at
traverso alcune emittenti ra
diofoniche private che fanno 
parte del 'pool* CGIL Radio. 
Questo l'elenco delle r=d:i: 
Radio Città Futura mgh 
97.700; Radio Studio 103 mgh 
99300; Radio Macondo mgh 
98,700; Radio Montesacro mgh 
99,200; Punto Radio msh 
103.700; Radio Pool mgh 
92,400; Radio Speranza mch 
102.800. 

Con questa iniziativa speri
mentale la CGIL intende con
tribuire ad una informazione 
più puntuale e più completa, 
ad un collegamento più im
mediato e più diretto tra sin
dacato e lavoratori. 

Trionfo della burocrazia: un cittadino perseguitato dalle tasse 

Per la tassa che non deve pagare 
gli pignorano i mobili di casa 

Gaetano Naticchia ha vinto un ricorso, ma gli hanno sequestrato Io stesso i mobili 

Chi riuscirà mal a capire I meccanismi 
•perversi» che regolano 11 funzionamento del
l'erario fiscale? In un Paese dove gli evasori 
restano perlopiù Impuniti è capitato Invece 
ad un romano di vedersi sequestrare la tele
visione e la poltróna «buona» di casa per tasse 
Che non doveva pagare. 

L'incredibile avventura è capitata a Gaeta
no Naticchia di 37 anni. L'ha voluta raccon
tare per filo e per segno perché, dopo quasi 
dicci anni di pellegrinaggi tra l vari uffici 
delle tasse e di battaglie contro la burocrazia, 
non ce la faceva più. La storia comincia nel 
^ 5 quando Gaetano Naticchia si vede ap
pioppare un milione di tasse in più rispetto a 
quelle che pensava di dover pagare. Non con
vinto decide di andare da un commercialista 
per vederci più chiaro. Il risultato dà ragione 
a lui: quel milione (anzi per l'esattezza si trat
ta di 972 mila e 167 lire) non va versato. Così 
decide di fare ricorso e con santa pazienza 
aspetta che la commissione tributaria si fac
cia viva. (Senza dimenticare di sollecitare ci
gni tanto la sua pratica). 

Ma alle tasse, si sa, hanno tante cose da 
fare, tanti Incartamenti da esaminare così ci 
vogliono ben sette anni perché Jl suo ricorso 
ven^a accolto. Sembra che tutto s ia final
mente risolte, invece 1 veri guai devono anco
ra arrivare: il pellegrinaggio non è che all'inì

zio. A «Infierire» contro Gaetano Naticchia ci 
si mettono anche le poste: la raccomandata 
spedita dalla commissione tributaria nel 
marzo dell'62 gli viene recapitata con più di 
un anno di ritardo e arriva a casa sua soltan
to 11 21 marzo scorso (dopo più di 15 mesi!). 

Nel frattempo, però, si è mosso anche l'uf
ficio sequestri e il 23 settembre scorso bussa a 
casa di Gaetano Naticchia l'ufficiale esatto
riale per pignorargli mobili e suppellettili. 
Spiegargli che quel famoso milione lui non Io 
deve pagare, dal momento che anche la com
missione tributaria gli aveva dato ragione, è 
inutile: quando la macchina della burocrazia 
si è messa in moto non è facile fermarla-

E allora Gaetano Naticchia corre In via 
della Conciliazione dove ne! frattempo spera 
sia arrivata la notifica di sgravio, l'unico do
cumento che potrebbe fermare 11 pignora
mento del mobili. Niente da fare: In via della 
Conciliazione la sua notifica non ce l'hanno 
più: è stata Inviata all'ufficio esattoriale di 
via del Normanni più di due settimane pri
ma. A Gaetano Naticchia non resta che salire 
sul primo autobus e sperare che quello s ia 
veramente l'ultimo pellegrinaggio che gli 
tocca compiere. Pia illusione. All'ufficio esat
toriale di via del Normanni la sua pratica di 
sgravio non è ancora arrivata. A Gaetano 
Naticchia non è restato che guardare I fac
chini che portavano via I suoi mobili di casa. 

v Brevi 

# VENERDÌ prossimo, in occa
siono della festa delle Forze Ar
mate. migliaia di cartoline con 
la scritta «Svuotiamo gli arsena
li, riempiamo i granai» verranno 
consegnate a Pettini perché 
prosegua :l suo impegno di pace 
da una delegazione dei coordi
namento della Xlil circoscrizio
• SI É conclusa ieri al Palazzo 
dei Congressi all'Eur la «Sagra 
Pastaila» di Amelia, la rassegna 
gastronomica curata dalla Rivi
sta delle Nazioni e da numerosi 
enti. Particolarmente valida è ri
sultata la cotlaboraziona della 
Città dei Ragazzi che ha fornito 
ricette tipiche dì cinquanta pae
si esten. 

• DEI 22 mila medici romani 
iscritti all'albo, cinquemila sono 
disoccupati. Lo sciopero della 
categoria che si svolgerà doma
ni e dopodomani è stato indetto 
anche per questo. 

Trasporti: denuncia del consigliere Lombardi (PCI) 

ATAC e AC0TRAL senza soldi 
«Il governo aumenta i costi 

e taglia i finanziamenti» 
Alla Regione si sono finalmente accorti che 
all'ATAC e alI'ACOTRAL mancano centi
naia di miliardi nel bilanci di competenza. Il 
Comune è stato costretto a fare un'anticipa
zione di cassa per le spese correnti, cioè an
che per gli stipendi. Questa la situazione dif
ficile del trasporto pubblico del Lazio. «Certo 
— dice Nicola Lombardi, responsabile tra
sporti del comitato regionale del PCI — man
cano centinaia di miliardi. Tanto che l'asses
sore regionale è stato costretto, dietro la sol
lecitazione del comunisti, a fissare un incon
tro col Comune e col tecnici ATAC e ACO-
TRAL per capire meglio come stanno le co
se». In quell'Incontro si potrà scoprire con 
precisione, quanto manca al bilancio delle a-
ziende? «Ma non solo — aggiunge Lombardi 
— verranno fuori soprattutto le colpe della 
Regione, che ha ritardato e omesso 1 versa
menti. E poi le pesanti responsabilità del go
verno. Il flusso di denaro per 11 trasporto è 
stato stabilito da una legge dell'81, che preve
deva una somma base di 2 610 miliardi. Nel-
1*83 sarebbero dovuti diventare 3.422, e 3.746 
nell'84. Invece nell'82 sono stati stanziati solo 
3.010 miliardi (versati solo 2.922), nel5'C3, 
2.900 e nell'84,3.190. Queste decurtazioni — 
dice Lombardi — sono la conseguenza di 
nuove leggi nazionali. Nello stesso tempo con 
altri provvedimenti si sono Imposti aumenti 
de) costi. Cosi, le aziende si trovano a lavora
re con maggiori costi e minori entrate». E 

allora, la soluzione qual è? «La Regione — 
spiega Lombardi — vorrebbe dire al Comu
ne: o ripiani li deficit, oppure aumenti le ta
riffe. Tutte e due le soluzioni sono Ingiuste e 
sbagliate. L'unica strada è, invece costringe
re 11 governo a mantenere gli impegni assunti 
e ad annullare, almeno, le riduzioni di finan
ziamenti. Questa, d'altra parte, è la richiesta 
che viene da Comuni. Province, Regioni e a-
ziende di trasporto di tutt'Italia». Ma anche 
alla Regione Lazio si riuscirà a seguire que
sta strada? «Intanto — dice Lombardi — una 
nostra mozione, che prevede una delegazione 
del consiglio regionale in Senato, è stata ap
provata due settimane fa. Questo vuol dire 
che nel prossimi giorni si andrà a Palazzo 
Madama, dove si discutono gli emendamenti 
alla legge finanziarla, per chiedere la modifi
ca delle ultime norme punitive per l traspor
ti». Lombardi ci tiene a fare un'ultima osser
vazione. Dice: «Non è vero che le nostre azien
de funzionano peggio delle altre. Bisogna fi
nirla con queste strumentalizzazioni. Il qua
dro romano e laziale si è ormai allineato a 
quello delle altre Regioni. Tant'è che alI'A
COTRAL sono stati raggiunti accordi sinda
cali per 11 recupero della produttività, e oggi 
l'azienda si avvale di servizi con «agente uni
co», mentre all'ATAC si stanno mettendo in 
cantiere contro 1 rischi del traffico nuove 
fondamentali linee tangenziali. Si tratta di 
vedere. In conclusione, se questi sforzi po
tranno continuare o se si vorrà sfasciare la 
riforma del trasporto». 

È un po' la quadratura del 
cerchio. Tutti sanno quali pro
blemi si presentino, eìie azien
de corteame o gli insediamenti 
isolati neile campagne. per ot
tenere la disponibilità di ener
gia necessaria s meccanizzare il 
lavoro e a rendere più civile la 
vita rei camp;. L'ideale sareb
bero impianti autonomi di bas
so prezzo di tritai lazicr.e, basso 
consumo e semplice manuten-
uor.e. Ma r.e esistono? Finora 
no. anche per la scarsa propen
sione degli organismi pubblici s 
indirizzare le ricerche in questo 
campo Un tempio della stra
da che si potrebbe percorrere 
però c'è gii, e proprio r.el Lazio, 
ne! Comune di Viterbo. Vin
cenzo Bruenoli, un «ncercatore 
solitane» (/.solitane», va detto, 
non per scelta sua. ina perche 
ha faticato sempre a trovare 
credno e supporti tecnici per i 
propri studi nelle strutture 
pubbliche) ha costruito un im
pianto che. sia pure ancora in 
fase sperimentale, soddisfa 
proprio i requisiti detti sopra: 
costa poco, non consuma nulla, 
convertendo un'energia gii esi
stente in natura, e pene proble
mi di manutenzione irrisori. In 
più — e non è particolare di 
poco conto — non produce al
cun inquinamento. 

Al progetto del suo impianto 
Brugnoli c'è arrivato nel corso 
di ricerche, che durano da anni, 
sulla possibilità di sfruttamen
to dell'energia naturale delle 
acque, il cui obiettivo finale 
(per ora so'tar.to teorico) è la 

Un inventore 
«solitario» e 

l'energia pulita 
produzione di energia con la 
trasformazione àe\ moto ondo
so delle acque marine. 

Senza addentrarsi nei detta
gli tecnici, basterà dire che il 
principio alla base dell'impian
to costruito in località Acqua 
rossa (culla strada che da Viter
bo porta a Bagnaia) consiste 
nel moltiplicare la potenza for
nita da un piccolo salto d'ac- ' 
qua, facendo si che un dislv* elio 
artificiale anche minimo, rea
lizzabile con un semplicissimo 
sbarramento di ur. ruscello. 
produca gli effetti di una casca
ta ben più consistente. La «mol
tiplicazione» avviene sulla base 
di un processo di mescolamen
to di acqua e aria, con la com-
Iiressione di quest ultima. I va-
ori ricavati dall'impianto spe

rimentale in esercizio (punti
gliosamente illustrati da Bru-
gnoli in una dettagliata relazio
ne tecnica) sono tali da rendere 
evidente la convenienza del 
procedimento per almeno cin
que immediate finalità prati

che. 
1) Produzor.e di ana com

pressa. utilizzabile come forza 
motrice per macchinari fis=i, 
pozzi, ecc. Secondo le stime dei 
costi contenute nel progetto, 
un metro cubo alla pressione di 
2 atmosfere, verrebbe a costare 
solo 1.S4 lire. 2) Sollevamento 
dell'acqua a scopi domestiri e 
irrigui. Questa applicazione ri
solverebbe uno dei problemi 
più complessi che si presentano 
in zone da irrigare o dove non 
esiste un'elficiente rete di con
dotte. La stima dei costi preve
de una spesa unitaria di 0,21 
lire per ogni metro cubo innal
zato di un metro. 3) Produzione 
di energia meccanica. In questo 
caso, l'aria compressa viene, in 
tu'to o m parte, utilizzata per 
azionare un3 turbina pneuma
tica la quale a sua volta produ
ce energia meccanica, utilizza
bile in sostituzione di qualsiasi 
altra fonte. Un Cavallo Vapore 
orario \crrebbe a costare 26.93 
lire. 4) Produzione- di energia 
l'iettnra con una centrale i-

droelettrico-pneumatica. 5) 
Produzione ci energia elettrica 
con una centrale elettro-pneu
matica. Si tratta di due appli
cazioni ampliate dell'impianto 
fià in esercizio. Sia l'una che 

altra consentirebbero una 
produzione apprezzabile sfrut
tando un dishvello artificiale di 
appena 60 centimetri: i costi 
stimali sarebbero di 37.S7 lire 
per kvh nel primo caso a di 
10,65 nel secondo. Per avere un 
termine di confronto, si tenga 
presente che i costi di un kwh 
prodotto con le tecniche fin qui 
utilizzate vanno dalle 35 lire 
del nucleare (con tutti i noti 
problemi che questa fonte si 
porta dietro) alle 57 del carbo
ne. alle 116 dell'olio combusti
bile, alle 300 circa dell'energia 
eolica. 

I costi, insomma, appaiono 
davvero vantaggiosi; quanto al
la funzionalitidel progetto, 1' 
impianto dell'Acqua rossa, rea
lizzato grazie alla collaborazio
ne delie autorità viterbesi e 
perché una società privata ha 
avuto fiducia negli studi di 
Brugnoli, è fi pronto per ogni 
possibile, ultenore venfìca. 

Lutto 
È morto il compagno Augu

sto Tamburini, iscritto dal '21. 
I funerali oggi alle 11 da via del
la Acacie 77. Ai familiari li con
doglianze dei compagni della 
sezione «Centocelle Abeti» e 
dell'Unità. 

ALISCAFI 
TAR*FE 

Mjmltrraa 13.090 
• g u f a i * tSOOO 
« V i n o / h d a Z«00O RWM 

ANZIO • PONZA 
Dal 16 Settembre al 2 Ottobre 
Escluso il Martedì 
P a r t e n z e d a A n z i o 0 8 . 0 5 1 6 . 0 0 
P a r t e n z e d a P o n z a 0 9 . 4 0 1 7 . 3 0 

Dal 3 al 31 Ottobre - Escluso Martedì 
P a r t e n z e d a A n z i o 0 9 . 1 5 
P a r t e n z e d a P o n z a 1 6 . 0 0 

Dal V al 30 Novembre - Escluso Martedì 
P a r t e n z e d a A n z i o 0 9 . 1 5 
P a r t e n z e d a P o n z a 1 5 . 2 0 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

L e p r e n o t t t i o n i sono va l ide f i n o « 1 $ m i m i t i p r i m a del ta p a r t e n z a 
L» S c o e t i *• riserva di m o n t a r e in p n e o totalmente i presenti o r a i per 
motrvi e* traffico o <* tett» magg«Dre *ncl.€ senza preavviso *lcurx». 

TARIFFE 1933: ANZIO/PONZA o v-ceversa UT- Ì 5 . 0 0 0 
INFORMAZIONI 
eiGuCTtCRiA 
PftEVOTAZiom 

VIAGCleTURISMO M I . 
CCCtJ AKZTO r t T A t T i 
V i s fetta t « « e : n x i a i i a . I t 
•««*• '•« n o s r a a t b e n e urmm 
•boa t d o r n i tati* 
rtcM» t d r a i i « u n i «n ti? T» TK4M 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Te!. 61.50.226 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. O774/40.77.742 
(ingrasao cementine) 
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